
 

 
 

 

Care visitatrici e cari visitatori del sito www.lebellepagine.it, 

                 questa è un’edizione speciale perché dedicata ad un evento democratico: le 

imminenti elezioni amministrative del comune di Ragusa. Tutto nasce dal profondo legame 

tra Giovanni e la sua città d’origine, legame mai interrotto e coltivato con passione nel 

tempo.  

      Abbiamo pensato che fosse opportuno e anche utile dare un contributo di riflessioni, 

osservazioni, idee, proposte ai candidati sindaci e ai candidati al Consiglio Comunale. 

     In apertura della homepage troverete uno spazio dedicato a Ragusa, ai suoi problemi, 

alle sue risorse e potenzialità, alle sue contraddizioni. Non mancano le proposte che 

nascono dal desiderio di creare una città migliore e degli abitanti che siano cittadini e non 

solo individui. 

     Abbiamo inserito nella lista un volantino che raccoglie in maniera sintetica degli spunti 

programmatici interessanti. Esso è stato redatto da associazioni e da singoli cittadini e ha 

come titolo “La città che vorremmo”. Pur essendo datato anno 2013, ossia l’anno della 

precedente campagna elettorale, rimane ancora attuale. 

     Nostro obiettivo è quello di creare una reazione a catena perché da cosa nasce cosa e 

la circolazione delle informazioni è fonte di novità inaspettate. 

     La campagna elettorale è una preziosa occasione di confronto e a volte di scontro fra 

idee contrapposte, purché tutti ma proprio tutti abbiano come obiettivo il bene comune e 

noi siamo contenti di offrire il nostro contributo. 

     Nella homepage troverete il solito aggiornamento: il proverbio del mese, un consiglio 

per la cura di un disturbo della lettura (in alto a destra) e, scorrendo, il blocco dedicato alla 

poesia del mese.     Continuando la navigazione verso il basso incontrerete uno spazio 

dedicato all’attualità e per questo continuamente aggiornato: giorno dopo giorno. 

     Un saluto e un sincero augurio per un futuro migliore.  

 

 

Grazia e Giovanni    

 

Mercoledì,16 maggio 2018  

 

Homo sum: humani nihil a me alienum puto 

(sono un uomo: ritengo che niente di ciò che è 

umano mi sia estraneo) 

 

 

Terenzio, commediografo romano, II° sec. a.C. 
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